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frt in/ttsiu tibraiiv svtsu iffvstiàtc l - descritte 
h nofm® d'uso Q monutanriono 
seguendo fa tsuuli uttunuiu in cimi inulti 
protezioni sicure a s addisi scorili dal fa 
Vostre vettura, tff ty/nf caso iti FÌAT, 
tramite un? «sten? réte assistenziale , è in 
condizioni dì eseguire avufntuv 
gii interventi necessari par assicurarvi, 

OffOt s domani 

uno vettura in perfetta condizioni. 


norme d'uso 
manutenzione 
caratteristiche 

varianti moé. 500 L 


par sapere 

m Coma cambiar* una ruota -..... P H faggeta a oag. 17 

I Qu&t e fa pressione dei pneumatici T .. tT _,. . .. a 55 

■ Come sostituire una lampada .... * » 37 

■ Come sostituire Ura valvola fusìtiie p 40 

m Come venula re o risc&Sdem l'abitacolo, __ p 13 

m Quando cambiare l'otto e ùùntrottare ia lubrificazione . . » 21 

m Quando esactufo le operazioni periodiche di manutenzione . . r 23 

■ Quat è la capacità dotte fiorii de rifornire ................ * 53 

m Come orientare f proiettori » 33 

m Dove sono gl; ancoraggi dalla cinture .,. p 7 

m Come regolare il mìnimo dei carburatori} , T ..... r r , n 27 

M ed infine, per altri lttt*lfOffatiw\ connotiate l'indice a » 60 
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DATI PER L'IDENTIFICAZIONE 


Targhetta riassuntiva dei dati di identità 
cliììou*: nurrero di onùlog:j;it>rìtì r tipo e- ri¬ 
mana r4 yli nuirtH'hno, Tipo col more ni., niiTiiVó 
ptì ricambi « ntnìens cdoie vernice carnuaHi 

Tipo !tlO F) q mmcFi) d'identificariane del. 
V autotelaio. 

(Pc le vsttiiic can cuid= b destra ls t>rnieHi 
iid ji mmufci som ri pori ói su laici sriiiirc).. 



Tipo (HO F. 00D) l - numero dldoaiifigaìiong 
del moto re.. 




CHIAVI PER VETTURA 

A la consegna della vettura vengono for¬ 
nite cime se-rie dii dee chiavi; su dascurs 
chhve è stampigliato tn ultt-ieio di co¬ 
dice, do citarf: all a cr-rjmi^ajicinfi di ver 
dio FiAT por o: E onore jn duplicato, 

A. Chiavo del commulaior? d'accen¬ 
sione, 

B. Chiave del commutatore su vetture 
provviste di antifurto. 

C. Chiave per vetrai uro delle porte. 



a 






















servìzio assistenziale 


GARANZIA 

Con ogni vettura nuova la FIAT consegna al Cliente una « Tessera di garanzia » 
iuEla quab soia annsiate anche Tutte Ics postazioni che offra U garanzia FIAT, 
La Tessera ccnt c-re inoltre due Tagliandi odo danno d r Ito all'esecuzione gra¬ 
tuita presso l'Organizzazione FIAT di vario □paragoni d lubrificazione',, verifica 
? regolazione (essaiusi i lubrificami adoperati) 

Si (accomandi: vivamente, rellint presse stesso daH'Utente, di usufruire di Questi 
tagliandi ài primi 1 50G 2CGQ km e 4000 - 500C km allo scopo di assicurare le 
migliori prelezioni a la peifelta efficienza della vettura 


RICAMBi 

Sor pia a garanzia di un perctto funzionarne rito dr 1 iuiti gfi orgai. 5 :i consiglia viva¬ 
mente di effettuare eventuali ricambi e scie* ivamo n[p ccn pezz ergine! Fi A". 

3 er Tordi razione specftere {vedere ptg r 3;: 

— ModclEo dpi lo vettura. 

— Tipo e numero delrauloteraio. 

— Tipo e numero del motore. 

— Uumero per ricambi, 

— Numero del parti colare thè si richiede (ve cera a C allogo Peri di Ricambio k). 

Dovendo acquisir s vernice per Sventi a ti ritocchi alla carrozzarla, segnalare al 
nvereror& il numero del colere slam pi g taio sulla targhetta riassuntiva. 


ASSISTENZA 


Alcune dello operazioni di manutenziona non sono facilmente useguibii 1 con mezzi 
di cui n ormai Terrte dispone un piivaio. C orisi gl lame quindi vivamente di r volgersi 
ad una delle ri.neiose Stazioni di Servizio che I£ FIAT ha istituito, in Italia e 
all Esiero. per fa ni gli ere lisisienr] dulia tua elicmela; in tjse s provvedo alla 
migliore e razionale ssecuzione di qualsiasi «varo di revisione c iparEziunt mediante 
pei sonni f speci ali zzato sd attrezzature appOsr.crnenle studiata per tale servirio. 
L'Organizzai ione FIAT É sempre a esposizione jer fornire chiar menti e consigli 
al Cliente al fi lì e* cr assicurargli il miglior r&hd mento deità voltura. 

Le nperazori d revisione o di manutenzione por le qiali consigi amq di 
rivolgevi ad una Staziono di Servìzio FIAT sono contrassegnata da 
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PRECAUZIONI PER IL PRIMO PERIODO D'USO 


L'evoluzione dell:- tecnico di progettazione e dà nroduiion^ Vi consente di guida'e 
subito fa Vt^ra nuova volturo senza lo nocas-shà ci .seguire- nernie troppo impe¬ 
gnative durante i primo oeriodo d'impiego. 


E opportuno tuba via Osservare alcune semplici preseci Eia ni atmoo per i pr n 1 500 km 


evitare brusche acce I mozioni djv;r-te il lisce Ed 9 menta del motore dopo t avvi a- 
nenie (nonna eie e opportuno seguire sempre) 

— avere l'avvertenza di non premere a fondo il portele secale rotore per lunghi p&riodi 
di tempo ed an-eie nell'uso del e marce inferiori non fai funzianitre iE mclO'O ed 
ur numero di giri troppo elevate. Cioè non raggiungerà i limt mrssim di ug ocilà 
pftr agni rnfri il riparlati s.il taehrmelro cc-r tacche colorate; 

^uidaic a velocita variabile e cid partita fcrrr ente nei lunghi percorsi. Evitale pen 
tante ci percorrere lurchi irsuti a velociti costarne sia essa elevata o ridotta; 

— passare per tempo alla marcia infeiioro In relazione -ìlio oondiz oni dei MfCQrìO. 
Si sviterà così di affaticar^ il motore ac un regimo di giri troppo basso; 

dvìta'O, se nossibilc. fron-itc [rcp|,:c- energiche per le prime: eonlinaia di chtilcmotiu 
Il malo r iac frenante si assosxri meglio o migliorerà U su;- curerà gd tifica ci a; 


non sostituì re I elio di cui e forni IO I mote*? cer aldo a io pr ria cui 1 ECC-20QQ tiri 
(Operinone inclusa nel tagliando A dal Ir « russerà di gargrzia »). 


Mi cordare infine che la buatta effi” enza e la durata del motore, nonché dui var gruppi 
noccsnic, dipendono in g'arì patte dalla rnoduiuziOfit con cui la voltura sarà mpe- 
foti nello prinrc migliaio di -chilometri. 
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NORME D'USO 




PORTE 

Le maniglia esterne delle porta sene mu 
■ìi 15 di s&ffslyra a cliiavs con pulsante 
Pqp l'apertura, Par sbloccare o bloccare 
la serratura girErcr la chiave di tiri quarto 
di giro e q j rdi ruotarla al Ti reietto per 
estrarla, 

3 e: apertura delle opto ddrinteme 

agire sul a levetta A. Aliapertura della 
porta lato guida si accendo a u lordaiica- 
mertttì le luce incorporata nelle spesehio 
retrovisore. 

Da I littorio si ottiene il bloccaggio dello 
porte pre-rencc i pomello & quando Ja 
porto è già chiusa. IN'on. premeie II 
pomello coti caria ap^la, si pud dar 
netjgiai'e ila serratura. 

Pei la chiusura rfi sdirena da l'esterno 
è sempre nteessario servirsi della chiavd- 

SEDILI 

La posizione dai scoili sriterÌPi può es¬ 
care regol 31? spostando verso d&slra la 
leva sottostante 



s 


I 





















Per l'accesso al scelta posteriore, i sedili 
Entario'i iono r bcltabili In avanti. 


Per evo musile astemaziCine- di bagagl, 
il cuscino dot s^d fe posiciiare è aspor¬ 
tabile e lo schierale r ballabile 


A richiesta, sono fornai sedi!i anteriori 
con schiarale regolabile so lavando la 
letrs sottostarti e sedile stesso; -5la¬ 
sciandola, lo schienale testa bloccato in 
una delle 4 pcaaltn desiderale. Oltre la 
posizione lo schienale resta ibcio e 
può appoggiate su! sedile posteti oro. 



ANCORAGGI CINTURE 
DI SICUREZZA 


Le vetture sono predispose per 
l'apphcazicnc cella ciri'Lrs dì si¬ 
curezza pef i passeggi del posti 
coleri On 

A. Arce r ag g sul pavi mor ia per 
cinture addominali ic a bnn- 
dbliora. 

B. A ree raggi su! psvimenic per 
c mure adderwalL 

C. Ancoraggi sui c. fiancate per 
C rtljr? g 03ado iora, 


NOTA - CiìUut anco rAggkp 0 ;<jMitn60 
da un fartì ri J LI .-Ini di 7 / 1 6 " ‘ n IjNF - ?3 
otturate dì Ln :apj<l di g-nrrrn?t | InpDl 
«ni ppu manie liuBitt india i tAppe-sk. 
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Vplt.ur-} cor guida a smetta 


APPARECCHI DI CONTROLLO E COMANDI 


1. 5 ego alate re luminoso funziona- 

mento indicatori eli direiionc: si 

accinti'! (lue3 irTermit’.erte verde) 



c erte t pera nea meni & alle I JC=i di di¬ 
rezione. 

2 . Quadro di controllo,, cempren 

dc-rte 

a) Tachimetro contachilometri : 

i cischetti rossi indicano limiti 
massimi di velocità per Ee prime 
tre marce (doso i [rimo periodo 
d'-uso delta vettura). 

b) Segnalatore (ve‘de) luci di 
posiziona iicccsu; si [lumina 
rjuindo V interra (tene per ’ illumi¬ 
nai ione estsira 5 è msento. 


B 












Vtlitffà etri giada a 


c] ScgniiiUtorc iris uffieicntc 

tensione dinamo par càrica 
batteria (rosso;: deve essere 
spento eteree ri motore supera 
i 12C0 giri/min (vettura 25 km/h 
con il* ctrrfcio in IV marcia). 

d] Segnalatore riserva carbu¬ 
rante (rosso }: s'i I j Tina quando 
la quantità ci beniina nel serba¬ 
toio è iiftì* orò a 3.5 -r 5 litri. 

e] Segnalatore insufficiente 
fircssiorw olio Itos-hOI si spe- 
gre quando la passione dei l'o¬ 
lio h strtìicitrte ad: assicurare a 
I tt bn fica zio Tir del moie re ter g n - 
oc presento che, a motore calde 
cd a basso rag me, il scanalatoli: 
putì accendersi jnebe se Tutte 
funziona normalmente 


2 . Segnalatore (blu) proiettori a 
piena luco accusi. 

4. Interruttore per il lumi narici ne 
quadro di controllo: è sotto cor¬ 
rerle con rmLenUiore 5 inserito. 

5. 9 il ter ruttore per Ulti minati orni 
esterna; ean irìtcìrultore nserilù si 
accendono le cei. di pecioni, la 
i_co laigd e si mettono 50(K; coir en¬ 
te i circuiti relativi j! commutatore 
comandato dal e lmt:a 12 ed alla 
lampada di Ifemiraziona del qua¬ 
dro di conlrollc. 

6- Portacenere) : |>tr l'evorbile ojN 
zia dclVime-no asportare il aa j tace- 
noie completo dljila* pSanC-ìi 

7, Interruttore par tergicristallo, 

8. Tirante acce le rat ore n mano. 


9 









9 Cam mutato re accensione moto¬ 
re e predisposizione servizi. 

0 = Tutto sp-enlo ichiavo fcituiìbilo) (') 

t = Accensione malore e predisposi- 
jicnO servici. 

2 -. Luci di sraziona-n,t?nto. con Isvaèih 
12 i dl.i jcsii.lp’ib I i. i nlurrulto'i 
5, pifi, 9, insanie (chiava etlraìbi e> 



9a. Commutatore coti antifurto 

a richiesta ;i).. 

0 -- “ulto speri» (GAR, con sterzo 
sbloccato, chiave estr-Eibile) ( h Ju 

1 = Accensione molare e predisposi- 

ri ori - -geivi?i (MAH)* 

3 = Blocca g.terrc e luci di ft07ions- 
t*lBì(C, se T rtemitton? 5 - è ms&rilo 
{STj chiave estraibile) {' r ). 

Alleniiùr,« - A notale fcfrn-e n3i la¬ 
ici art mai la cHav-e sella costztene f. 


(I) A icmtJ, -dulli dir ,i tos-ir jitricfl e ed c&nirmi- 
In p‘3iÌ7 , Ì3nl dr'-y rh C*B pillane BlEe'B 
•divi v ds -uiiu it iri.iit'.ilu m cìtui.i. 

l“] I £ ruLili mliiliv *lln li ripido ircnr polita rr?Ho 

■pecchia relrpùidrc g-d iiir.ivv ??lùr{ jieuvlco 
sarto i 4 mprt sodo Ioni-lane indÉptì-réi'jfr ta¬ 
rli ente dnh,i chrnv? ri? conm rigore, 

(*')U i Ima cu ila c biave nella. j»i Irtene 1 ala 
sua t-:lr£j ohi:. i-rai* pirztele □rodatalo au¬ 
ro rtaliCinitiPtu II tikccnppip dwIlQ tlgrìo F*-fi 



tO, Pompottn [ter lavacri stallo; per 

Ea p le I iii ji d*l para3 r ezzB premere 
più voto il cipruscio dì gomma ed 
fnsenre ri nierrbroina 7, 

ti* Uvetta comando indicatori di 
direzione; d! s sterrata a destra; 
s = sterzata a sinistra. Raddrizzan¬ 
do il volontà si ottiene il ri (orno do! 
la evctta r porzione di riposo, 

12. Lanetta di commutazione illu¬ 
ni inazione esterna (previo insani - 
fremo del 'imerruttore 5) 

1: lu:i di □esili3tfj, luce tinca: 

Il : pini atleti a Cuce afi*bb*?tisn- 

te, toci di pus zio-re, l_i££ targar 

III; prOiatlQri a pi è n lì luce, lo di 

pospone, lece targa. 

So asta reo fa tevetta verso l'aho si 
01 Tfl ng□ no i I j rn pi t u ce s u a "ois’-tor i, 
che sono possibii anche con Tin- 
icrrunoreSd sinseritoi (lana diurni). 

13. Pedale disinnesto Friziona. 

14, P(?d:ilt? dei freni idraulici. 

15, Podal e acce! arra torn¬ 
ii?. Leva cambio marce: veti p£kj. 1 5. 


I l'IHifl 11 n : I ine « cl.'vrj mov-rn Ir (IiÌTFC 1 «d 
I.iI ce- nnMjtnlBra qy*rdo li vettura t 
tfl novi munte. 

filtri fluini; :mc’«? In *w!; 1 u-h tofeic pàfiheu- 
I. ijl 1 Ili JiSch ast^ ni potassa aivlafti. SmEa Jnet- 
tDri 1 il mete il fiìoiarL' .icoo-r? ma-re irimi 
f! r|l: Ll ,- I l.flfiì,. InIOTIre li Chiavi 4? iljlu-C- 

Hid'i i'enti Iurta. 

Per Faci tin o le sB lo : i «a jte dette nerzD c 
j iseiiBililei, rrenlfHs s.. rih.-itv-- l-i i-at morii delta 
Ch-avi-, nJb.afé leijynnroIr ini duu St-rl-ii I 
notante ji juidn, 
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APERTURA DEL COFANO 
ANTERèORE 


Per ^leccare (E cc-per;Inc del cofano an 
lericra li raro la levelie disposa sotto le 
a ancia porto strumenti, isia sinistro- 

por 'nperii]re del eoprrcltio spingerò 
verso l'intorno i gancio dì si prezza À. 
L'asta B s-arvn di sàHienniP del coperm o 
sr pus rione di cofaln aperto. 



NoN interno del cofano sono sistemaci il serbatoio (tei carburante, con tappo 3 
vite' il serbatoio do! liquido psr freni ruote; la ruota J scoi (a: la batteria: il mar¬ 
tinetto per sollui/amento vetrino a Da scatola por in utensili. 



il 






APERTURA SPORTELLO DEL VANO MOTORE 


Pfir E'aaertum tirare I a Taniglia. 

S può accedere compì ola meri le a E ro¬ 
terà asportando Po sponde: 

— sfilare I' onesto a spina A dr.- cavo 
por lune larga; 

• (D-'tjli?rc J'anosiDd&l ! f^nte B sul Sup¬ 


porta dal no-ore. Sbandare Tastre 
mila de tirante orientando epportu- 
n untume ti traversine di ritenuta; 

— Svitare il dado dal porno del cer¬ 
niera destra e sfilare lo sportello rini¬ 
te carri tere stesse 
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VENTILAZIONE E RISCALDAMENTO INTERNO VETTURA 
E D/S APPANNAMENTO PARABREZZA 



Venti fazione 

Cristalli porla anteriore oritmEabi e* po 
cifrerà scenderne cor comando a ma- 
novette, 

Oi&appaniiamento parabrezza 

Por evirare l'appannarti? no e prevenire 
la formazione di brina e di ghiaccio sul 
paebrezza, aprire compio^mente od in 
paie t farfalle di pa&jnggio aria calda 
sistemate rvella tubai onc di mandata, 
ruotando Oppcrtun amento i duo porrei pi 
di comando 5 (ved schema) 

Per favorire la circolazione dei 'dna hal¬ 
li nifi ' no de I a vet 1 ora a pn re un po' u n 
ve:co ori&nlatoile. 

fi iscalttamen re 

L'immissiono di ria calda rial convoglia¬ 
tore centrale può essere regolata orien¬ 
ta rido cpportunamenc- verso destra la 
levr-ttB sitata in prossimità del sedile 
posse r. ore 

L'uscita dell'era calde n^l'interno della 
vettura aw end daElti ter loie ricavata suL 
3& tubazioni di mandala aia al parabrezza 
(ved. iberna). 

All^miqnp - lUIn Magline [f1v*rmfg «tender? 
ch« Il motori ìi-ì bin e,itilo or Ina lì 1=51 re tulli 
■rivetta p?r l'inrftiis 1*1-1 & di Effe calda ròdif tanna 
d?i:-i '■ptti.ira. 
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TETTO APRÌ BILE 


Apertura 


- tirare fa lleva del chiav/stel lo di bloc’ 
caggio del telo alla carrozzeria, 


Chiusi!fa 

Fiir £ chiusura attenersi alle seguami 
norma: 


Ribaltare r intolai.itura d sostegno, 
disrendendo rm a et a manto iE islo 


— Ripiegare il te 0 come indicato in 
figura 



— Se la manovra viene adegui^ deli ri- 
terna vettura, ribaltare l'ir telai a tura 
ir avanti impugnando rapporta leva 
d chiusura. Sa irvece l'operi one 
viene effettuata dsl l’esterno, e ver e 
rawertenaa che 1 a leva stessa non 
vada ad urtare ne lì a traversa anteriore 
del potigliene. 


Agendo dalE'ime'no della ve nata, 
manten&ie l i mela i al urp aderii re al 
padiglione e spingere h I-jvo a chiù 
sera in avanti, adendo cura che l'a- 
-, fremii è a forcelle della leva si inse¬ 
risca hi, t perno del naie ti ve suppor 
tino strila traversa del padiglione. 



Non premere osso luta mente sul' 
l'esterno d tiri ntelai .1 tura, per evi 

fare eventuali rotture della leva di 
chiusura q d&l relativo supportino. 


Per la pulizia dal tolo avare con spugna 
ed acqua !lcggorment& saponata, ripas¬ 
sando poi con spugni bagnata di soia- 
acqua 
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AVVIAMENTO DEL MOTORE 


Avviàfjidriù ù frediio 

— Tìfsi -3 a tondo la ma ietta A di ce¬ 
nando ccl dispositivo del ca-burstoie 
per ravviamento e fredde. 

— Trcre a tondo la manetta B dii ce¬ 
ni aldo det OtO'tOrE] etnico. 

Ripurlaru hi ir inetta B in posizicro 
di liposo non appena il motore si 6 
divisilo resela menta. 

Riparlare gradualmente in pos - 
rione di ripeso la manetta A (il d - 
spesi ti vo è regolabile a maio in rela¬ 
zione alte toni.paratura ambiente ed a 
quel a dei jrxjtcre^. fino e raggiun¬ 
gere le posizione d riposa quando il 


motore & sufficier ferrante caldo; ci£ 
per evitare la diluzione del I lf b-r i fi - 
canto nella ceppa motore. 

MOTA Non |h*:;N’fs Nappe -n ri p vi vi* riì.kipyee 
d’-rutf-nniMiia: quarti il h-iitoi» man «j mid^ r»v 
veein-.1 rr jli arg.ml^i : ccens pn** i.'* inirnlul&nr/. 

Avviamento a c-afdo 

A motore caldo, lasciate ir posizione 
di li poso la manetta A del dispositivo 
del carburatore per l'avv^nenlc a 
freddo 

— A motoro mollo caldo può essere ne¬ 
cessario premere a fendo iì pedalo 
acceleratore, a fc ha adorandolo gra 
dualmente non appena il motore si 
avvia. 


AVVIAMENTO DELLA VETTURA 


5 i“OE di avviare le vettura è necess^iq 
specimen le sa a temperatura esterna 
è no (3 fredda, lasciar girate il molerà a 
hn$sr regime per qualche minuto alfirt- 
che l'elio possa riscaldarsi e circolale n 
: Litri condotti- 

^oicfré I cenbo di velociti è munì lo d 

ircraniJBI]! t:qn innesto 3 denti frontnli 
per imbacca rapido, è COnsig labile effet- 
;u*re i paraggi all e marea inferi Ori G3 
sirena del « doppio disinnesto » e 

cipò: 

dsinnesti tì la F-irìone e portare le leve 
de! cambia in lolle; 

rei inaiare la fr/ione ed accelerare al¬ 
quanto il melerò, 

-id sin nestaie la ftteiore ed nnestaie la 
marcia : 

rtìnnaslara la frisone. 



°>jf inno itine b rsiroatùfCìt premure tj h-vò, 
spostala vaso destri e tirn'ln aFinditIra. 
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DURANTE LA MARCIA 


filari superare mai (nemmeno in discesa]! i imi li di vdociià poi la singole maxe 
iod etiti dai dischetti rossi sul la co neir^ e la velociti massima consentila: ino Iti a 
non mantenere lo melodia massime alle varie farce per lunghi per odi di tempo. 

In condizioni normali lutti i segnalatori un ròsi e luci rossa >ul quadro di con- 
t-otlo devono essere spenti: la loro acccr&ionc segnala una ixe-jol^rità risi 
corrispondente impianto. 

— Non perporrùrc cìscsse con fa trilione (fisi nn est atn c il cambio io folle o, 

.idciii'tti‘ 3 , 0 motore spento in.-! usare la marcia appropriata oliiTclinazigna del 3 
discesa. I risalirmi;- di carbtiianie che Si ottiene nor campensa l'ecctssva usura 
coi fiorite la mancanza dìsrcureifza zìi si ta 1 uveet con l'azione frenarne d c Imo ter 

In sal ta evitane di lasciai ^Iemale il motore, e pesare ad una marcia inferiore 
appena io sforzo del mote re sia tal a eia ridurre il Suo regime normale. 

— EvilPre dì tener? i-1 pieds sul ledale ftizioio so ror per le necessarie -nerovr-z, 
perclié Ciò può provocare inutili si irta moni della trizio ne con conseguente usura 
celle guSTnziori del d scoi 


— Assicurarsi do! £ f>e r fette el fidanza dei fieni e pedale ed a mono. 3 l. al ore a v-r- 
tura se appena uscita do un3 Stazione di lavaggio è buona norma azionata più 
volte il irete tt portale pm cónti 1 a re sventasi infiltfGZjoni di acquo. 

— N&ìla freridluia evitare il bloccaggio delle ruote qjaneli la vettjx è 

scarica, pe- evtiare eventuali sbandarti &nfi, In coso d. neces&nà il freno a mano 
pu6 rristrU utilizzalo anche por iirrts&Nsry te voltura, 

Su stiade bagnate o serj-ciolevo! evitare le frenate troppo brusche col 
rischio di b leccare h rcom é rendere in evita dii e lo £ba adamante della venuta, 
ma util «drc piuttosto il melare come F-’eeo od innestate gng mare in irferifr'G a 
quella normalmente richiesto dal profilo stradale. 

— Su terreno gel aro viaggi a-o n velocitò molto ridotta e con ts massima pu±>iza p 
correggendo lentamente fe guida usando con modero* oiìg r Freni ed v ffeE tumido 
dolcemBiie i cambi di aicr^a, Evitare di viaggiare! con Et fr/ione di s;r restata 
anche neir mrrfft&nza detl'eresto della *ettj.x. Se lo vettura inzis a slittóre ster- 
idre dolcemente nella direzione dello slittamento, non accelerare e non 
(iginf sui troni. 

Per ovviare al peri coro del e slittamento sulla neve o sul ghiaccio occotq fere uso 
delle catene- di ade onza da applicare alte r uote motrici eppure anche di pnsumat - 
ci eh odet che devano pressare irci tati su tutte le ruote. 

Con la foschia accendere le luci di posizione.: se e visibilità è insufflo iene a 
causa della nebbia, accendere Ec luci anabbaglicrti, mal 1 protettori a piena luce. 


PARCHEGGIO 


DqvoicId parcheggi aro h ottura su strada n pcncenzii i nrp a fond-o la leva ;fo 
frano a. mano (r far maggiori? sicurawa inserire Li 1 J marcia a la rutramaicia 
il secanti che la vettura si Iro/i in snite od n disceso, 

Di nette, in zone non illuminine. occorre inoltre rosele le luci di ppyirione (sia- 
ibiarrental dopo aver Malato la chiave del commjEatore dSccensiCfe nelle 
posizione % peg. IO (nella posiziono 3 per gpTinu:etP r e con anliit mo). 



SOSTITUZIONE RUOTE 

— Sistemare possibilmente la vettura su 
strada non in pendenza e bloccare le 
ruote posteriori con! Il freno 5 mano, 

— Topi ere la coooa sv landò la vite ccr - 
trcle di lis saggio, 

Allentare di circa un piro. nrodranlo 
la maiovalla di dotazione, lo qu^tko 
colonnette d fissaggio della ruote, 

— Innestare il cede lo del matti no Lto 
nello mt? osala sistemata so Ito il pa¬ 
vimento. ed agito sulls manovella del 
mai tiretto lino 0 quando la ruola da 
sostituire ri sul li sollevata da terra di 
qualche centimetro. 


Svitare e togliere! le quattro colon- 
oeno di lis.ia.ggio> estrsue l;i ruotai 

— Mcrtare Ij ruota di scorta a\ordc 
cura, di ivuiLnru- la co or nata r rredo 
uniforma, o^ssarco allo* nati va monte 
da una colonnetta all'aura opposta 

— Abbassare la venula agendo sulla 
ma novella del man in ulto ed Htrarrc 
il ocdclo di questo da la me isola d 
sostegno. 

Serrare quindi a fondo le quattro 
colonnette in s£c terze alterna & 
montare le ceppe. 
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SOLLEVAMENTO E TE Ai NO 

Per sclleva-e fa vettura calla pute antES' 
riore e da qjsIÉJ posteriore^ $ indisoen- 
s:i&le diòpoire È’&Ettcmita d€l ma'tinetlo 
sono lu 3 P 30 irtc staffe (vedi fjgjre). 
Pflf il s-oJ evamerrto interporre s^niprc, 


VETTURA 

fra mari ir etto 3 steff^, tiri tasseto di 
legno dello spessore di almeno 3 et, 
Se li ve mira deve ss aere :ra nata, fis¬ 
sare la f.na di mine soliamo alla staffa 
anteriore anzidetto (vedi figura in alto). 



li 






MANUTENZIONE 


USO DEGLI SCHEMI DI MANUTENZIONE 


ILe operazioni dì manutenzione, da essgjrs periodicamente in reiezione ai chilnmelri 
percorsi, sono citate in di_c szì^fìii il primo ind ea i pumi ta lubiiiicare. il 

secondo le operazioni di pulizia, veritcsi e regole zio ne da eseguirò 

Ggi aparasi one è contraddi iti nta negli schemi da un numero e nella cord sponde li te 
leggenda trovasi il riferì nenie alta psgÈnta dove 'opef azione stessa è desc-Ltia InoJiro 
nel o scorra dùllì lubnhcazicre ci^bcurij epe aziona è pure contraddistinta co un 
simbolo die indica la qualità del lubrificante do rmpicgasne 

I percorsi eh ilo meni ci irdiicati negli s: Iig mi possono subire piccole /ì riazioni in più 
o in meno n conseg J5nz,t di de meri varia bit, quali il clims (so umido o fiacco), 
il g onora del percorso e lo siate delle stmdt e della circola? ore, Ir ceni cosi La 
necessità di rranut&mrone dipende teseti zia Ime ni e dal trascorrere del tempo, ccmc 
per la pressione ch»i pn^jimetci. Ir altri, invece, coma nel caso dei f evaporai ione del 
liquido della batteria, la necessiti di aggiunte dipendo olirà che dal irriso, dal fa 
temperatura estQ'na c ca altri fattori. Cosi ad esempio, frrri necessitano ovvi¬ 
ne ni e di maggiori! iranul&nzims nei paesi monta gnosi che non in pianura, la tri¬ 
zi Urie necessita di registrazioni più frequenti se la vettura è usate p'fnc pai monta nelle 
citta con iiienso traffico, & cosi di szqjtc 

ATTENZIONE - Dtirei Liti □pe'supiii renna'i di runuteiiione et creali. nsgti schemi, sono 
Staio ri per tale in (jlus.c capitolo altra opfcTMÌMlL che dh-vortì ussaro L-s-jguitt Soltanto nei 
enti spoeti i di irrcgcl.no 1 un/iofUiTtìnto d organi mcoc-mic □ celli curili ò a ine chu L r UUrnle 
s a a conoscenza, 

Le operaiioni sontrodcistirty con i s ridi* dui tavole d sveno isserò effettui! hr ;1 > 

una Staifoia di S&rvido flAT. 

Per la qualità dogli oli noti spacìFicaii nel presenta pinata vedére la libelli dai < Fiforni- 
menti » a puy. 59. 
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SCHEMA DELLA LUBRIFICAZIONE GENERALE 


Ogni 500 hvì appura settiminilrfKnte 

1. Olii? r\ tfititfC-Arà Svòtfc té fmert f■.■ /abbicare _ 


V'jlF. p: ua 
.... 2& 


Ogni 5,030 km 

1 Fusi articolali: Lubriiic&n tramiti ingrassatale .... ...,,. 32 


Ogm 10.000 km 

3 . OUq motore: Sostituito fotiti a Motore 73/1*3 . , , . ... .._... ....... 2 $ 

4 . Distnbutùio J accendane-: Luhrit'c&r? f fomite fo stoppino e f'ohjtors . 

5. Olio cambio a diML*r 2 n:i.iUs: VwUcètt tivelfo ed ive^Vàfn/ùiitù : abboccar? ... 30 

— CafrMzeiii: Lvbfiiieàft gtrjpp 1 viri .. H . * ► .,. il 


Ogni 30 000 km 

6. Olio cambio e diffaiùnzialD: Soffuse t'olia .. ...... 30 

■ 7, Cucinarti "u-Ct6E Lvbfifiùtto .. ............ . ^, T 35> 

■ 8. OinamuE tu furti esse ... ....... „... .„ * 35 

*4 SU l/ctore d'avviamento: Librificar? ... ... , , . 30 


LUBHtftCANTi 


0 


òlio fiat da rriolore 

{vtìddro labdlla iì-jì « Rifornì rie hi? 


A 


oliofiat 2C 90 


gp^’s^Dfint Jota 1 


O 

grasso! tot Mi f* 2 


Éjr.isrrOf«.li: Mp 3 
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SCHEMA DELLE VERIFICHE, PULIZIE E REGOLAZIONI 


Ogni 50D km eppure armi mento V*d prig, 

1. Serbatelo Liquido Iren; Verifica Uvcfk? €€* 2* entità finente rabboccar# . . .... 31 

2. Piteumaiici V&flfitAf* ih presihrio . r< r . ..... 35 

Darri 2.5D0 km eppure mtrsllmento 

3, Battei i-a: Vcfiftetre t! tiveiio dhte' etait mirto ... , . ... ... . 36 

Ogni 5.000 knr 

4, Snodi lira Uà sterzo: Vmticpri r appicci. .. 33 

- Lf^atrirrtollo: Putire oge r I\ e v&ìtìcsflt tìvtìfQ liquido ... -il 

Ogni IO.ECO km 

fi. Punterie: Verificare \ì giuoco, t , r . . 26 

6. Fill'O aria: Sosirturc rp/amema frittame 26 

7+ CarburctoTe; /Jepóbrv il fruttino .. . . .. 11 

fi. Cinghi^ cenando diname e venliisxfft: Verificate fa iensiic^. 27 

fi, 0 StribljTtìm d'accBrtsinnb!: Vmiiìchté distitfm ff& i Costartidel ruttore 28 

10, Candele. Fu tiri e \orlf lette diìtptii-i /rj gli cfoUiodi . 26 

- Mossa in fa se nec< n» c, mi: Vodflctrs .... . > .., , T . _, r 29 

11, Frizione; Verificare i? yjùw? ..... _...... . 30 

12, frani: Verificare jpeyjc/s geemhbni . ....... ....... 31 

13- Fimo a muso: Venfìcarc ìt giuoco . 32 

M, Snodi t fanti aterzo; Ver/ffcife ft> stata di usj/a. ... 33 

15. Gjida: Ve riti tuo giuoco e tenuta , , ... 33 

16. Pneumatici; Verìfica usun od ^fictiuare fe retosoro .. 35 

17. G«mi»ia, Ver Pietre trrtnthaii e rrnrs=tt, . . ....... .. . . 30 

- Proiettor : Ver/ficaie M'entdtnento . .. ........ SS 

18. &dfcrizrHlortì t lubaziortH scarico; VertlfCafS CCfie^l/neitC ,. , .. .. . ^1 

coro. tappi. TJCtirdi, uCc.: Verificare eventuali perdile . £1 

Ogni 20.000 km 

19. Carburatore c dispositivi rieitcùla.£iL}i«yiH uva^on olio- Putire uge*h r filtro 

e lavare Ì'<ntdrno . .... . .. r .. r . r . . r .. ,. 27 

a - Assono ruoto: Vèr ipet/i convùrgoaia od irte finirtrine .. ... 24 


4 — Giuppi meccanici fissili »Ha carrMZtffta Verificare ditti era tuftorìsria . di 

Ogni 3Q.CQ0 km 

20. Cinghiti coma fido dina tic j vantil ilare: Scsiituirg la eìngtifit . 27 

21. 0 usci nevi ruote: Veirticere il <r ruoto ............ . ,.. , Sfi 

22. Dinamo: Putire ZoNnUore e artiflrturn? apnnote .... .. 30 

23- F/ prore drswiEmerto PuSte colte,tose, e sosttusn spinate .. 2G 

Ogni 50-000 km 

> - Fil(r-o centrifugo olio moxi»: Stftenr.-uV & putire l'interno .. 25 

EvGfìld&ii oppraiiùrri (non periodiche) non contemplate nelle schema 

3 - Verificans massa \n 1.3-ic disiribiiiiono r r r r . r r r T r T ....,. r . 2fi 

— SPlkti-IUim cnn I lici rutta> HistribeCorc c'occonsiong . ......... 28 

- Vefificoro Sm pian lo fruii ...__ ............ .. .. 30 

- Verifica re @jTrncrtirzalcrì idraulici ... 32 
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Settù/na deità tubrificazioiìm de! motore 

l. Bocciselij»i€ oer Inlrod none din, zar vaselina stanco rapali. .-2. Alb.no bianfti.?ii cotiuuco vpl- 
vtUt ♦ 3. Tijhailoho frMd'HU cHio «U'n bnro hlontffM. - 4, CtnctsUi kii iridio olio idn4t» Mali dittili. - 
5, fls'ìi iidltatrice livello ofle irti Ih coppit. - 6. '/nlnc li Imtatke preusln-re dia - 1. Pompa olia od lag ra- 
rta '3Bl * Mrnditi oll> al Hlfo «ncnk-ue - *. filli CtflfrKuQ^ ddl'cló, *14. Alboio runertlla <oì Éon- 
Urtilo totale d*i pdàL-yylo gli*. - 11. Filtro it'aÈfiiaiioftÉ della ?ùrrp.i «Ho - 12, CunroEll stare me di 
f*Hr!<fdlarii»ilo c^'M tei Pfl olia, - 13 , f-,-i*u*fl&Gr 0 cle'lficB d'fnufficl ■ni» rre*tlOfi*> ilìe. - 14, Tubnjtanó 
scM^aatà al fldlrj d'^ln pw tic re clizie ne e i4j)^rl d'olio reil 'Ir Cerno (tei marùrt-. 
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LUBRIFtCAZiONE MOTORE 


Otto motore 

Ógni 500 km oppure setti ma na$- 
mente: ver ficare i livello dell'olio e r 
necessario, fiprisurtoflo. Devo sonrpr: as¬ 
sire Tra i limiti h Min » e ti Mjk :■> 
incisi sull asta di con Irò Ilo. Tale v enfici 
cevc esstìm eflettuata dopo aver fatto 
rjotaFB il tnaror^ par circa ur minuto, 


tiOTA - F*:- g irci min.! unn niisfln- (SuLn drHI'rttfci 
ih -tìrtUoliù cS-H tlvu-io ota, Amicai ■.‘irsi cMc il lappa 
s s isai.tD a fende natia seda sul tasament*. 

untimi n*rt# 'johnea 'oda di quaglia 
rei due ttnal 

Ogni T0.000 km ( ] Q cqmunqua non 
Oltre ii S mesi: sostituire l'olio. Scal¬ 
care l’ol 0 CCn rnCr.ors ben catdo> la- 
scicneolq colare per almeno 10—15 
min, a foco-de fare alcuni giri a molerà 
con il motore d'owirnonio (acconciono 
ers inserita). per scaricale luro l'olio rac¬ 
colto H5 l'albero rrctD'e. A motore tjs- 
vo r sostituir e Potici dopo \ pii mi 1500 -=- 
-r 2000 kn e 4000+ 5000 k*n (ta¬ 
gliandi A o B della « Tessera di ga¬ 
ranzia 3 ], 

Resta inceso che la sosli turione d^'olio 
dovrà essere eseguila angii in relazione 
alla qualità dell’olio impiegato junigrado 
d multi grado) c q j ndi alla tempera cura 
estima, comu r sulta dilla tabe la f Ri- 
fotrimerrti » a pag, 59. 


(') Poi *■‘."■*1*1 jidvoai ( ; ami- p*ilver<e&o> a por certi 
p à a tenie inerte dr:«l ni J l a lesLiluzifcin* noi 
dlàvB proietta <ltr* | 5001 k rr.. 



Filtro centrifugo deU'OÌtO 

wmk ^ar eseguire jnsccurata puliìia 
do ili nterne de! filtro almeno 
ogni 50-000 km, special- 
mente per paesi freddi » servizi 
gravosi. 
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DISTRÈBUZiQNE 


Gìuùco punì eri* 

Ogni 10.000 km o qualora lo 
d< atri bui ioie risulti molto rumo- 
iósa; fa' controi are, presso una 
Sioi onc -di Servi ì io FIAT, il giudeo fra 
valvole e a lancieri che davo essere di 
0J 5 rnm per l'aspirazione c pe f lo sca¬ 
rico (a motori! freddo), 

A rtioicre ni.ove, Mio ver fieri deve essnro 
effettuala dopo è prim 1500-r 2000 1 km 
e dopo ^GGO v 5000 tin 1operazione in¬ 
clusa noi tagliandi A è E della « Tessera 
di garanzia j), 

Messo iti Fase distribuzione 

Con i riferimenti orientali cerna in f cura 
la ctrs;ribmìane & in fase 

Per evali mali centro! li delle di¬ 
stribuzione riy/p gcrsl ad aia 
Staz ore d Servizio FIAT 

A L/ME NT AZI ONE {*) 

Fìftrc arra {*) 

Ogni 10,000 km: sostituire l'elemento 
Mirarne. Percorrendo strade molto 

pel ver ose le sosttuziore del liltfo deve 
essere eseguita ceni 5000 km. 

Per eccedere aJl'elerrcmo filtrante sgan¬ 
ciare le molle ci ritenuta A e ci a me re 
il tubo E, con coperchi o, verso la parte 
onte riero, 

flj Fri-ria d prjq edere alto SFneptaut lo del la p j^ìjìs 

u- le-, libili lutivimll per iiij-ì li.iIi %0'iici n o 

pulire, sfilnrs b tutaitane Jl caUeflarr.efTlO 'IrnI 
raccorda (t prtfa »»l serbe tata, ni fine di evl- 
l«ir* l'usciti dtl «irurinlr nipFrnta dii iubci 
eh.e J n ila f Hani, 

<2j Sjle vrflu l; dtÉ :lnc le t lue pift I J ù I .li 1 IH 11'li.- 
r»lv«'{%P vifrif? rn^ntito, i richl-eita, un fil-rp 
d«rM rpfcgulQrnfl. 



w moi 


imìmm* 



25 














Carburatore 

Ogni 10.000 km: far oìciguirela 
regola* credei rn rime esclusiva¬ 
mente presso un3 St aliena di 
Setfwiz.C FIAT, che i de tale deirsttry/- 
z.aiura necessaria pei tale operazione. 

A. Vile d regolazione aperture F^raUti. 

E_ Vi tu di rcgc-lazipiie motore n 

dosatura miscea a re^ims mimmo. 


Ogni 20.000 htn: F,ir pul re gli 

ugelli ed il lilfio interno del cei- 
btraore; la ojlisia d cjs essere 
esiguità asci usivamarito medij-\tt sef- 
fi.iture. 


Nel contempo Fa' pure eseguire Ea puli¬ 
zie interna del carburatole ed i lavaggio 
meclienie eppos ti miscela. 


Dispositivi rieir coiai ione gps e 
vapori o/io 


V 

L 


Ogni 20.000 km: far eseguire, d j 
una Staaona di Servizio FIAT, la 


pulizia ed il lavaggio, mediente 
apposita m scaldai condoni del sistema 
ci ricrColiriOPtì e cello scovato spegrci- 


f am ma. 


IT4 FFREDDA MENTO 
MOTORE 


Circo/aerone aria 

Il flusso dell'aria di raffreddamento è re¬ 
golalo dal termostato Q (pag. 46', il 
quale deve in zi aro t'jpeiuz celle Far - 
fa la F sola morire qjsndó In temptrg un-i 
delì'aiia rscaldala dal motore 'aggiunge 
i 70 *^ 74 *C 


L'evaiv.uéle verificr et ve essere 
seguila -la una Staiioia di Ser¬ 
vigio FIAT, 



Cinghia detti dinamo e venti iato r& 

Ogni 10.000 km: fcr verificare 
la tensiane della cinghia, che coi 
l'uso può allentarsi e quindi dit¬ 
tare, Cjdimenic normale A: circa 1 era 

con una pressione di 10 kg. 

Per aumentare la tensione 

— Svilire i drci B. dola pulep^ia. 

— Togliere tu sertiipuleggia esterne, 

— Tcclicrc uno 0 più aneli di registro ri¬ 
cuce rude cosi la larghezza della gola. 
Se gli aièlli da icelicra sere più di 
tre, cccdrie disporla sa ameriornien’ 

sia pastcricrrricrte alla pulegge. 

— Rimontare In puleggia e fis 3 -arla al 
ncu5i£o mediante i t r e dadi B d 

Ogni 30.000 km: far ^ostruire 
la cinghia di comando, 
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ACCEMS!ON£ 



Registrati» a distanza fra \ camalli, re- 
gelare pure il regime minino dal motóre, 


Candita 

Ogni 10.000 km: pur garriti re irt orini 
dentizione jn etti no rendimento del 
notare, provvedere allo ouma del e cau¬ 
dale, «vendo cura di e] mirare fa iracro- 
slazipni disienti tre vano fra b poreoi- 
■ina portasi e modo ca rurale od il corpo 
della Gondola icorsigliamo di fjrl-o « sab¬ 
biare »), 


Distributore d'accensione 

Ogni 10,000 km ; velare ^Ecmie gocce 
d J plio da molare sullo stoppino A e i&l- 
I iitùrno cbli'oliatore D, 

Se i contatti del luforo B risultano spor¬ 
chi, pulirli con uno slraccetto imjmidto 
di penzina t -vitando che ut argano fi* 
beco o corpi estranei Jrg di essi. 


Verificare b cista iva f r è contatti 
|C' r 47~ Q f 53 rplm;: la r egolazio¬ 
ne si compia- allentando la vite C 
e spostando le piastra porta contatto 
f sso. Dopo ripetale regolazioni dei con¬ 
tatti. oppine se i contatti r sultano slab¬ 
brai o consumati irregolarmente, si prov¬ 
veda al.a foro sostituzione. 


Vernato ehm la disianza fra gli elettrod 
risulti di 0,6™ 0,7 miti, li taso cori' 
Ira rio avvicinare l'elnl frodo e&tens c 
quello interno, non si dove nifi: agire spi¬ 
rai attrqdo Cèn frale po r ovìpara posisi ai li 
rc-tlurc de U porcellane solante 
3 Sr lestiaz ore dola candele, $fj gre 
cavi svita:? il cappuccio (con la juar- 
nizione di gomma) e quindi lo cmdDfe 
con la chiavi a tubo dì dotazione. 

Wo mon leggio aver dura di ri menerà in 
sere la gu nimbo ne di gommf. 

Me caso di apoicazions di nuove can¬ 
dele assicurarsi che siano del O stesso 
lipo di quello prescritte calla r AT. poi¬ 
ché 5e il loro grado torri co noi £ appro¬ 
priato uOsBOio ve riti carsi inconvenienti 
funzionali e avarie al motore. 
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Mossi in fàse deff'acce/istorie 

Ogni 10 000 km: fa' eseguile 
il controllo dela messa in Issa, 
Guai ora pe-tì sia sialo smontato 
il distributore d ccccosicre, eppure E'al- 
beru drsIla distribuzione occorro escei_ire 
la messa in fas? operando ione segue! 

Assicurarsi thè il ci E indio n> 1 s-iii in 

fa?o di corrpassiono, cioè con gru- 
btcLt le vacete chiuse. PoUa'o l'al¬ 
bero motore- in posizione ~ah eN il 
segno riportalo su Un puleggia co¬ 
mando dinamo e ventilatore si Iru/i 
13-r 14 Tn prima del riferimento 
riportato sui e seriola degli ingranag¬ 
gi comando distribuzione' ciò Do r - 
ri spere e ac un a mi a do inizalc di 
10 e prima cel p, m s. 

— Ini ri .ire it giunta (riferirne dd distri¬ 
butore sul giunto di comando, rl&r- 
no n su ppoiru & in posizione i a F o che 
i pngion ero d. fissaggio dei diS'ri- 
bui-cire sìa al centro del raso] a rLtu^j^a 
sul Supporto stesso. Bloccare il sup¬ 
porto j I d i ì I r bc Id -e nied ia nt a i ] dado A, 

— Togliere Fa calcia del disiributare « 
ruotare I 1 albe-ino di comando ir mo¬ 
do che Fa spazzola rotante sia orien¬ 
tata -iOrsa il contatto per l'accens ere 
nel cilindro n. 1 In tale posiziono i 
contate del flittene stanno per iniziare 
il loie distacco {accertaisi pr ma cN 
la distanza massima dei contatti sa 

quél 3 prescritto di O.dT -r 3 r 5$ mmj-, 

— Seme fair melare l'alberino d co¬ 
mando dalla □Oìiziòr.r- issu-nin mon¬ 
ture- il gruppo sjapo'lo 9 cisltibutore 
nelti opponilo sedo sul busamente 
motore infilando nello stesso lampe 



il 8U£pCrE0 nsl prigionièro d fèSSJg- 
gio, Bloccare I gruppo al basamento 
media rito 3 da de B„ 

— Accèitarsi r uè vomeri io chei contatti 
stiano per inaiare il loro distacco e- 
che la spezzo a ralente sia orientata 
verso il contatto per Toc censi oro noi 
cilindro n, ". Se necéssais allentare 
il dado A e Marara il corpo -iti! di” 
stributere. 

— C 5 ] lega re i cavi allo candele. 
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TRASMISSIONE 




Friziono 

Ogni 10-000 km o qu^lnrci !q 
friziono abbia tendenza a stettero; 
ffir v^fjficnrc ld corse a vuoto dui 
pedale che deve e^seie dì 15-j- 20 min. 
Ter la regolazione iiyiiu siijirijpputiitu ien 
ditunj, ulte viene poi bloccato In posizione 
uun il controdado, 

Dopo ripetuto regolaioni A rnn tagliabile 
far verifica ra sp> In guarnizioni del disco 
snnn troppo consumale, nel qual caco 
occorre Eotlituirlo, 


■n 

Mpnj 


Otto cambio e diffarprtz/afe 

Ogni 10.000 km : verificare il livello del 
Folio; questo deve sii oidi e il bordo infe¬ 
riore del tappo, 

Ogni 30.000 km ; àustituiit Tuliu, ld- 
5 -l. idrici sudl.ire bum* prima di introdurre 
il nuovo lubrificante. 


FRENI 

Le ganasce sono .autonentranti & 
multile di un dispositivo automà¬ 
tico dir ripresa del giuoco. 



vnàtmù 


Se ld curati a vuole del pedale 
diventa eccessiva, se qualcuna 
delle ruote accusa una sensìbile 
differenza rii frenatura rispai in slip alt™, 
se si riscn n ira ima certa elasticità euI 
pedata di comando ed una franata intàf 


fi caco, occorre far {icoguira una verifica 
grinerralo all'Impianto freni do una Stat¬ 
atone di Servìzio FIAT, 
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Ogni 10.000 km: vuiiriudru lu stalu di 
usura della pmiiiìionl di attrito: il mini¬ 
mo spessore ammesso è di 1.5 nini, 

Poichfi lp ganasce CONO autOCOflUcnli 

non è necessaria la regolazione del qìlio- 

co; accorre però assicurarci. oltre allo 
firmo rii usura dello guarnizioni, che qua* 
ste non siano urne, nel qual caso occorre 
lavarli? r.nn acqii.irnpia fi spazzola meiaU 
Sica & verifica re che non esìsto qualche 
eventuali perdite di olio. 


Scrbatora trquitfo frani 

Ogni 500 km oppure seiilmnnai- 
mfinte: vprifiirarfl eri HVfintualmArlO ri- 
prìfitrnarfi il livello del liquido nn| <;flrhi;i- 
Eoio, É sufficienti} li contrailo visivo del 
liquida senza Eogliu-ru il tappo. 

Uscire esclusivamente k Liquido FIAT 

etichetto azzurri» » por frr.m 

Evitare m modo assoluto l'uso ri» oli 
minerali, poiché danntìgg&rebb&ro in mo¬ 
do indirne dm bile le speciali guarnizioni di 
gomma del aiatemq. 



Spargo (feti'arra 

Se rimpianto idraulico vi fine 
vuuCatu, Uouu uve» fallo il 
pupvo riempi mento di liquido, 
azionare ripe tuta mente il pedale ed ese¬ 
guirà lo spurgo cM'aóa dall'intero im¬ 
pianta. u;j f _T jìi oriu tiu fui u^yuiic da 

una Stazione di Servizio FIAT. 

Accenniamo brevemente alle norme da 
seguir e poi Iste Upuffiiione. 

— Pulire accuratamente da ogni traccia 
di fangn p di polvere l'ufi! remila del 
raccordo di spurgo ario. posto supc- 
normente nò ogni cilindretto tir co¬ 
ma r>do ganasce (veti, schema). libe¬ 
rando dii eventuali impurità il loro 
centrale. Applicare su un raccordo un 
tubetto ria gomm-ì ppr tn srarinn tini 
liquido. 

— Immergere reatrem i tà del tubetto in 
un recipiente trasparente già nem* 
pilo in parto di liquido, quindi evitano 
rii mezzo giro il raccordo stesso. 

Azionare ri petu terrieri le il pedule co¬ 
mando freni in modo che il liquido 
esca dai tubetto net recatici uè. 

Si manifesterà rnlo nel cuntninpu dulie 
bolli ci ne d'aria; cessare* di azionare 
il pedale solo quando queste siano 
sparite compio tornante ad osca sal¬ 
iamo dtii latici do. 
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■filine ne "da abbassato il nudale fru^ 
Ì3 riavallare il raccordo di spurgo. 
Putì'* Estremi (È del i accorda à.i ogni 
traccia di Itquido. 

L'operaziert; d: spurgo dell aria deve es¬ 
sere liretjfa sul cilindietio idrzclicci di 
ciascuna ucks. vellicando ogni volta 
cho il livello riti I quid3 nsl seta-atei Q sia 
sufficiente, Ad operatone ultimala i «prì- 
sii'viro rei serbatoio il livello n assi me. 

IL liquidi? uscito dal tubetto non 
dove essere riulifitzato, a meno di 
filtrarlo molto uccumtarnenlÉ. 1 . 


Freno a mano di soccorso 
c di staiionamcnto 

Ognr 1 Q.OOG km 0 cLalara la 
M cetra?- della love i nano sia 
ecca&sivi]: lar esegjrs la re- 
gelazione. 

— P-prttr-B Ed lev* del freno □ manq in 
posr?icrc di riposo; 



tiralo lo ova verso \' èì\o di clh= denti 
del Settore; 

— agire &u ambedue « tenditori, pos:i in 
pfossimilà doi freni di ciascuna -vota 
posteri ote. allentando il con-redado 
di bloccaggio; 

— a regolazione effettuata, assicurarsi 
che il cavo risulti sjfficìentemente te¬ 
so prima eoa la leva a mano giunga 
a 'he corsa, e bloccai? nuovamente 
con il controdado 

SOSPENS fOME 

First Articolati 

Ogni 5000 fcm : iniettare, redi anta pam 

pi r grassdfÌEit Jota t Oàl r^CCOrdO il 

prassi ons 

Ammortii cateti idraulici 

>R Qja crj si riscontri che 'azione 
^ frcrianto dtcEi rimmorltz/alcf non 
ù rosolare, fan v^rificaru piusso 

LrriE Siaiisrvo dii Scrvizie FIAT. 
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STERZO E RUOTE 


Snodi tiranti storta 

Ogni 5000 hm, oppjre in occasione di 
ispezioni sdito veliura; controllare o s’a¬ 
lo di conservazione dei cappucci di gom¬ 
ma di proiezione cegli snodi sferici 

S& ì cappucci sono danneggimi 
prcwedee s&m'aftfc alla oro 
sostituzione; prima del momag¬ 
gio di un rtovc cappuccio riempido 
completimente ci grassofiat MR 3. 

Ogni 10.COO km : ccrfrol Ere eie gli 
SrCci sfarle ron presentino un giuoco 
sensibie, n-sl qtal caso occorre aosti- 
tUi ri i. 

Una corretti» manutenzione degli 
snodi sforici garantisce la sicurez¬ 
za della vettura. 

Guida 

Ogni 10.000 km, oppure sa $i 

li scontra tr eoe lesivo giuoco o 
qualche anomalia -iella guida; 
fcr vOiificirc ed evenluatmenta le-gistiara 
g' Orgnni di comando callo ste r zo pressa 
una Statone dì Servizic FIAT 

Le registrazioni sono djo: 

f) Giuoco fra vite o settore. Prece¬ 
dere come segue: 

— svitale le due Viti A che fissano la 
pi aspira di registro,, far il orare fa 
boccola eccenkice pei mezzo della 
pi a spina stessa in^l senso di avvi* 
cinara I Allure alla vile decidale) 





di un ringoio l&fe che caisenla di fis¬ 
sar» nuova-mante a piastrina serven¬ 
dosi degl altri lor ; 

— gu.ilpra in :> ustrino 5 c g à fissata Sull- 
l'ultimo Forc. e qu ndi facendo;] ruo¬ 
tare ron sia più passibile fissarla in 
pOSiEione. sfibrle dalla boccola e ri¬ 
montarle ruoi-Ma di jna o più d&nti 
Per eseguire questa opera?iole smon - 
ttna le seriola guida daSg vetU'a. 

h i Giuoco dei cuscinetti a rulli didla 
v*to: agito sulla ghkm B posta lini 
catrami là della scalcia. 

Ambedue Ir regolazioni vanno effettuale 
in modo da eliminare ogi giuoco del 
comando de lo sterzo, senza pero cei_- 
srra indurimento del cdiiSrco s:esso 

In occasione d&lle regolazioni lar vcrif - 
care lo stalo dì conservazione celle 
guatai zi ani di tenuta della scatola. 
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Le varili e a deve essere eseguita cdo vet¬ 
tura 9 pieno carico. A carico effettuato, 
spettare la vettura di al-un neir per 
assicurarci chtì gli organi de (3 sospon* 
siane abbiano ragG iun, ° ^ F CSÌ2 " or|13 di 
equilibro. Le misurazioni per delirimi il 
valc<c della con vergerla devono osàeie 
eseguite sullo stesso punto dai cere In 
dalla rjol&: misurare in A ir di sposiate 
la vociare in modo dii portare i punii A 
nella pabigione B e misurerei nucvameiv 
le. La misurazione in A può varlaro da 
—1 a -|-3 mm rispetta a quella m 


AssàltO ruote anteriori 

Ogni 20 000 km ( ‘).o qua'era Si 
riscontri un anormale Logori g doi 
p reu malici £ r l erio i - far verificare 
dn una Stazione ci Servizio FIAT la con* 
vergerla c Ti nei inazione delle ru-fiie. 




Analoga misurazione deve essere ese¬ 
guila per il controllo dei lindi nazione 
lenendo pmsenle cìn La misurnz ore in 
P deve essere di 34 * ? nini maggiora di 
quella in C- 


Per rislefcilire l'esatto vaiare celtò con¬ 
verge'**3 ì tiranti di comande sono rego¬ 
la;? li n Lunghezza. avvitando o svitando 
ì inani stcsisj sullo te&io d'estremità do¬ 
po svor j’Ienloto i moiseni d Pescaggio 

A epolaEiùoo avvenuta., assicurarsi che 
il taglio d'espansione del tirante coinè ca 
con l'aperltira del morsetto e- :ie. a bloc¬ 
caggio avvenuto del mesetto, le estre¬ 
mità di ce e si'ultimo non siine venuta e 
contatto, 


I ■> A mt'uri nuovi ti d^H'inl naalorfl e 

Unfla tCii^trg-ima Csm* ersen e-léltuatei tapi 

I pi i-fn-i 10 , 0 » kcm- 
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Cuscinetti ruòte 

■m Ogni 30.€00 km: Tur 

dà una Stazionu di Servizio FIAT, 
to lubrifica tiene con grasso fìat 
MB 3 o li ragclarione del giuoco dei 
cuscinetti 


Pneumatici 

ipigoi 500 km oppure settimanal¬ 
mente: verificare la pressione 3 freddo 
ci ciascun pcreumaT CO mediarne m ma- 
rcmelro: ò consigliabile verifiche -neh e 
la pressione del pneumatico di scorta. 
Assicurerai delle pentolia densità da-la 
pressione per egri cofipia di ruote. 
Destate ncn ridurre la pr&ssioia; si 
deteiminerebbe nei pneumatici ur ul- 
tei io re durrento di temperature, 

teng,! presente che i pneumatici insili ■■ 
ficientornante gonfiali peggiorano le le¬ 
nii tu di strjcltu, sì tansurnurio più presto 
e diminuiscono t’efficacia dalla frenala, 


Ogni 10,000 km: verificare lo iteto di 
usura di Ciascun jnsjxutico; to spessore 
minimo ammesso è di 1 mm. 

Per uniforn-ire l'usura rf^i pneumatici ct- 
fottuto lo scambio in e'OCG de 1.* ruote, 
carri presa ruota d scorta, -ascondo lo 
Schema sopns riooailo {*). 

In ceca stolte coElo sterebe Jr croce del¬ 
le ruote smontato k coperture ediEpe- 
sioi-.irle per togliere e aetruzze. pezzi di 
vtfo e chiodi che possane evcrt-Tal¬ 
mente essersi conficcali nel baiti strada. 
È vi rara di effettuarci ridare/ioni di notevoli'} 
entità sui pneumatico, poiché nuocieno 
^j| 'equilibrio delc luote c cestirci scorre 
un pericolo specie alle aì:e velocità; è 
preferitale invece sailituiie direttamente 
(3 carniere d'aria. Dovendo sostituire una 
copertura far procedere ad una nuova 
ecui ibratjra della ruota presso una Sta¬ 
zione di Seiviiio FIAT. 


(*) Pir ute grivfc*a (dR* v*r&eilà, dla-su- 

5t?lF3, ecc.J fìl rn'.ariti ik dui pfitutr nii:1 d£'if 
tKJrCi iisiì-gLiUi otiui 5.DO0 k.Hi 
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GENERATORE ED AVVIAMENTO 



Mm usardc la vettura per lungo tenpo 
pracsdflie però D« 3 ni tanto alte sji 
ricarica 

Il control Ho dello stato di ca'ica si effet¬ 
tua mediante apposita dcnsrjnotro oi a 
tempera tura 3 t biente di circa 25 ù C; 
la densità d&N>letlfcl}to 3 batteria ca'te-i 
ù dii 1,23 elica, a batteria quasi incarica, 
si riduce □ 1 r J5 


Dìnamo 


B attorìa 

Ogni 2SQQ km oppure mensilmente: 

a batteria riposata a fredda, verificare il 
i'/éllo del’eletlroNtg in ogni colla Ag- 
.1 ungere eventualmente acqua distil¬ 
lata n modo che il livello dell'c ctrolro 
vf or dii* 'oro cincelate del pozzetto rica¬ 
vale all jn-eno del boccaattorno di rab¬ 
bocca mento. 


Ogni 3D.0D0 km (*) putir* UC' 
e urlarti ente I colcttoie con 
pénro asciutto, ve ri fica re le slato 
di tfSLtn 0 ci corvetto errile spazzole e. 
se n emessa rio r sculture adattandole al 
diametro de col tei loro. 


Provvedere alla Ijo’ifinazione del cusci¬ 
nate li siero, lato -.uppoifo vernitelo re, 

con grassofial MR 3. 


Afltji y ng ere sempre e -sorteli to acce3 
distillate c mai acido solforico, perché 
"acqua evapora e facido rimane, 

Ri e II a stagione estiva veri licaro il li - 
vGUo pù sovente 

Ogni 10,000 km: verificate che 1 te - 
trinali ed r TOrsetti siero pulì t ben 
fìsseti. 

Salvo condizioni di impiagò oalicolaii, 
la Oreria non necessita durante l'essr- 
ci-t 0 di essere ricarica taceri mezzi esterni. 


Motors rf'jvv/aftwflfo 

Ogni 3.0.0'UD km (~}\ pj ire ac¬ 
curatamente il coltelle, velli¬ 
care lo stato di usura a di con¬ 
tatto celle spazzale fi, ss nécessitno. so¬ 
sti‘.ci rie adattandole- al diametro del cdl- 
Iattore. In q^sti Occasione lubrificare te 
ruota libera joi grassofiat Mft 2. 


■/il Shi li V4t1:urj pureav» -strnd* rro1:o polvr as.» 
quE-ste opera,:ijri J#*ùiù i-ìsi™ ntcpu !■ 34 

jsn? pimr^iti? dimezzata 
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Gruppo di rsgfOtàiiono per dinamo 


Onesto gruppo nati dova is¬ 
sare manomesso per noUUr 
motivo do possonole che non 
aio bon pratico: por eventuali revisioni 
rivolgersi es^iiavams tic ad una Sta¬ 
zione di Sevizio - ÀT, 

i^el l'eventuale appi inazione d a p porco- 
cbio r iti o sulla vettura non Inserire 
alcun condensatore antidisturbì ra¬ 
dio dì qualsiasi capacità tra il serra- 
filo PJ. G7 e lei inassfir sìa del gruppo 
di regolamenti sa dalla dinamo, porcM 
ciò prùderebbe un ràpido logorio dei 
conlatti dri gruppo, il quelle normalmen¬ 
te non provoco disturbi radio, Si dboa 
indir# l'avvenenza d non invertire 11 
serratilo N, 67 con quello IV. 51, 
perché ciò prevedi crebbe un runediito 
del&icramento deS gruppo di regolazione. 


FANALERÌA 



alle dossi b liti d carica della dinamo, 
nonché la storco oro gratis iva dilla bat- 
tori a. 


A. Anello c si t rante à noia di bloccag¬ 
gio do! gruppo Pitico alla Cfr'oazO'ìa, 

B. Mei lette dt ritenuta del pofialarnpaib, 
Laxpada a doepo tlamanio. 


Proiettori 

Smontaggio del gruppo ottico. Si 

estrae dall'esterno, dopo aver tirato e 
sgancialo Panano A del tirante i molla 
di bloccaggc de gruppo ottico alla car¬ 
rozzeria. 

Por Sii soslrtuz one della scia lampada si 
accedo da II Ir tur no del cofnia anterióri. 
Non sasttj-ra le impade con altre dì 
tipo o potenza diversi, perche se di 
potenza minore S Ile una diminuzione 
de ir il lumi noi ione, se di potenza mog¬ 
gi ort un consume, di corrente superiore 


D. R paro dr gaxna, 
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Orientamento prefetto/i (*J 

Ogni 1 0.000 km, oppure nel ca- 
so dr smontaggio completo del 
gruppo attico; pfocrttert aEl esal¬ 
to orientamento dai proi^iprj, 

Queila operazione fc CDrtsiijhHyile larla 
esegure da jna Staiioneci Servizio FlA'. 


Vel ceo TUtonta vùÈ&^s-e e&?Fijir o pe-*- 
sonalmenie accenni-amo hrovameme alle 
rtCrme da seguirà. 

Contratto fttei enàbbagfianti 

Disporro la vettura sta ca r con i pneu¬ 
matici alla Tessono prescritte e su ter¬ 
re re piano, di ironie ce uno schermo 
chiaro m ombra, rtulEa posiziono ;onre 
ircicalo in figura, 

-1 li rea di dema rea ir in 9 orizzontale de 
filStiO lurnrnose deve trovLJrsii ìUla linea 
orizzontalo b-b. 

noi.re- le linee di domare ì rione inclinate 
veiso Tallo devono partire dar pjatì d 
irlsrstrzFcne dvlfe linee verticali n-a (as¬ 
se proiettori) cor fa J rea orizzontale b-b. 
Re" l'orFentamerto ds fascio luminoso 
S9'1 èo verticale agire solfa urte D e 
ne! senso or -zzami al 9 $ul a v te £. 

■'f Con Fateci® «nlbbnaUkinlfi u m^u-trte*. eo>. 
t ±rj1i : ; ,ri -pr a Sigli £ J Sul vÉlrS. 
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Luci slitti ri ari di posizione 
0 direzione 

A, Viti di fissàggio del Irasoarerte, 

B, Lampada,, con innesta a baionetta. 


Lue Q 

A, Viti di fissagliai dal ti séparént 5 
riparo Tj££, 

B. Lampada, con. innesto a baione Ili. 


Luci poster fori di posiziono, 
arresto, direzione a cotatHottra 


A, Viti di fissaggio del trasparer te, 


8. Lampada, con innesta a baionetta, 
per lUD di direzione. 


C, Lampada, con innesto a baionetta, 
por lud di penderne ed arresto. 


D. Catari ottici. 
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Valvole fusibili di protezione impianto elettrico 


Gii rrpjM'ecchii celì'impiimto elèttrico sa¬ 
ne prctett da se valvole diÉ A. racchiu¬ 
se ini li 13 scatola si itemela sul lato smi¬ 
stici dG c sfa no onteiiom, 

L'intera statola PC* e fusis Fi pud essere 
tot 3 dalla sua seda spoitande verso 
l'esterno la uvetta 1 Por il rimontaggio 
inserire prÌTa l'sslrtinitì 4 mal a Redo 5. 
quild Tenrtìmnù 3 nel a sede 2: V rsé- 
r ima ma & 3 scatto. 

Prima d sosti tu re l na valvola "usa ri¬ 
cercare ed cilimina r e il guasto che ne lia 
provocato la fusione. 

Non sono protetti da valvola: r cir¬ 
cuito ifi CcVicn balte ri a e relaii vo segna¬ 
lale! e, È circuiti d'accei 1 sierne c tl r ovvia- 
monto, >1 segnalatore di insulti ci onte pres¬ 
sione olio, il seerg(alare riserva cèrbti- 
raiio. 



CIRCUIT! PROTETTI DALLE VALVOLE 


A 

A','vise Lete 

Lamp.idd ntórporfllfi nel e sfcccnci 

□ 

A n a b t agl ' a nte si nis-t ro. 


rD:ro visore. 

E 

r noie t: ere siri -tre n piena luca ore- 




luti';3 scgnatatori lumini; so, 

B 

Ifldicfitrrii di direnane e segna aiofe 

I jitiincsa dn furti e na mento. 


Luce dì posinone anter c-ts castra. 


Lampada IMuirlniJÌgne quadro di 


L U C® d 1 pOS \z io n e po^l e ri o re si ni ^ ra 


convello. 

F 

Prolet'.ero ceslTo a piena luco. 


Luci po e Imi oii di arresto* 


Lucevi pesinone anlefiw# a mitra 




p relativo segnalntcr? lutti roso. 


Tergi^fislalSo 


Luce di pecione pgstflrioTE!- du-slra, 

C 

A rabbs g h a ut 2 desino. 


Luce larga. 
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VARIE 


Ogni 10.000 km : lubrificare, con 
appropriali, i secanti gruppi, impi&ga^ds 
i lutr'il icari ti qui indicali: 

— i blacohalt sera tu re porto ( ' ) eoa 

grafite in polvere; 

le serMluro pcwlc, otlmverSQ Cappe 
5 ìd foro situato in prenci mi là dell e? 
stirature stesse e protetto datippo ia 
platea, con olio da motore; 

— le cerniere del? porte e deMo spor- 
Cello vano rnatore, Ee a licci ai lori ete¬ 
sii schienali r bsltafcifi tei sedili: ^ot. 

elio do motore; 

Cflì scontrini c t re (alivi dam rcTrri 
della serrature. nonchó i tiranti arresto 
dell3 porte preferìbilmer-to con gras~ 
soffat MR 3; 

— te pdidte di scorrimento dei sedili an¬ 
teriori CCr griiiisofiat Jots 1 ; 

gli ‘.nodi e lo oorniore Cui eteflaltori 

con riUceri ria ; 

i disposiivi d ijloccsgcìo del coper¬ 
chio del colono omofiorc p dello spor¬ 
tello vino nOCOrG cor ve&oJins pura 
filanto. 

Fsr ver f care inoltre che la iLibazione d til 
storiratofù sia bari collcgaia .. ! 
•co lieti ore ci scarico e che te 
■staffa di sostegno ste boa fissate. 


C" j Di mina i 'ulccch-. ih ani « sorr itu * r&n d!L-;c-rio 
essere' kbrlfkìH. Ni’ pei odi Iftwerr'AiÈ ? eqti* 
sia 1 .ibi l- del i Lavila Finr iati- 

qhieecie p-u-" lilccc'mtli icr-oEura hi, d.i iii< 
no* ara dodo- o]n) la^aogio de la veti un. e ;<r- 
rBLftqjc lirFpna ma *e11n cgh 15 giorni. 



Vèrri ita re pure la perfetta renda di lutle 
te guarnizione man.tC'tri: di g&Tina, :ep 
pi, ecc., e controllare che raccordi di 
un iene dèlie tubazioni al vari gruppi sia¬ 
no Serrai o 'ondo. 

Osili 2G.Ù0G hen: Jar ver fic&re, 
plesso ina Seziono di Servi ìiD 
“ ÀT. che tutti i bulloni di fì&iag 
già de va r i organi alla cairozzera siano 
serrati a fonde. 

Queste ^rlodcità possono variare ir re¬ 
lazione alls gravaste d'impiego cella 
vettura (clima tarlicela rmc me freddo, 
strade disse sia te e polverine, esposi 
zinne prolungata agl agsnsi atmosferici}. 

Lsvncrl&tafki 

Ogni 500D km: verifscitre i livello del 
liquido ne re™iptenie sistemate sul iato 
sinsire del cofano anteriore. 

In caso di getto difettoso degli Spruz¬ 
zatori, pulire il foie d'uscite ccl liquido 
medianta uno spilla o la roncola filtro 
situata sili estremità io) tubo di asa - 
raziono nel recidente 
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